
D.D.G. n. 3232

Unione Europea

REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA

Assessorato delle Infrastrutture e della Mobilità 

Dipartimento delle Infrastrutture, della Mobilità e dei Trasporti

Il Dirigente Generale

Visto lo Statuto della Regione Siciliana
Visto il Trattato che istituisce la Comunità Europea;
Vista la Legge regionale n. 47 dell'8/07/1977, e ss.mm.ii. - Norme in materia di bilancio

e contabilità della Regione Siciliana;
Visto Il  Decreto legislativo n.  118 del 23/06/2011, recante disposizioni  in materia  di

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni,
degli enti locali e dei loro organismi, e ss.mm.ii.;

Visto il Decreto Legislativo n.158 del 27/12/2019 “Norme di attuazione dello Statuto
speciale della Regione Siciliana in materia di armonizzazione dei sistemi contabili,
dei conti giudiziali e dei controlli”;

Vista    la Legge regionale n. 9 del 15/04/2021 recante le Disposizioni programmatiche e
correttive per l’anno 2021; Legge di stabilità regionale.

Vista    la  circolare  n.  11 del  01/07/2021,  recante  le  considerazioni  di  snellimento  delle
procedure di controllo con particolare riferimento al decreto legislativo n. 123 del
30 giugno 2011.

Vista la  Legge  Regione  Siciliana  n.  10  del  15/04/2021  che  approva  il  Bilancio  di
Previsione  della  Regione  Siciliana  per  il  triennio  2021-2023,  pubblicata  sulla
G.U.R.S. n. 17 del 21/04/2021;

Vista la Legge regionale n. 10 del 15/05/2000, concernente la disciplina del personale
regionale e l’organizzazione degli uffici della Regione, e ss.mm.ii.;

Vista la Legge regionale n. 19 del 16/12/2008, recante norme per la riorganizzazione dei
Dipartimenti  regionali,  ordinamento  del  Governo  e  dell’Amministrazione  della
Regione e le competenze attribuite al Dipartimento delle Infrastrutture, della
Mobilità e dei Trasporti;

Visto il Decreto Presidenziale n. 6 del 18/01/2013, che sostituisce il D.P. Reg. n.12 del
5/12/2009,  concernente  il  regolamento di attuazione  del  Titolo  II  della Legge
regionale n. 19 del 16/12/2008, recante norme per la riorganizzazione dei
Dipartimenti  regionali,  ordinamento  del  Governo  e  dell’Amministrazione  della
Regione;

Visto il D.P. Reg. n. 12 del 27/06/2019 recante “Regolamento di attuazione del titolo II
della Legge regionale n. 19 del 16/12/2008. Rimodulazione degli assetti
organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi dell’art. 13, comma 3, della Legge
regionale n. 3 del 17/03/2016. Modifica del Decreto del Presidente della Regione
n. 6 del 18/01/2013”;



Vista la Deliberazione della Giunta regionale di Governo n. 251 del 14/06/2020, con la
quale ai sensi dell'art. 11 della L.R. 03/12/2003 n. 20, è stato conferito l'incarico di
Dirigente Generale del Dipartimento Regionale delle Infrastrutture, della Mobilità e
dei Trasporti, al Dott. Fulvio Bellomo;

Visto il D.D.G. 175 del 5/02/2021 di approvazione del Contratto individuale stipulato il
26/01/2021  con  il  quale  il  Dirigente  Generale  del  Dipartimento  Regionale  delle
Infrastrutture,  della  Mobilità  e  dei  Trasporti,  ha  conferito  alla  Dott.ssa  Belinda
Vacirca l’incarico ad interim del Servizio 10 “Infrastrutture in materia di Mobilità
Urbana,  Parcheggi  e  sistemi  di  guida  vincolata  Autoporti”  del  Dipartimento
Regionale  delle  Infrastrutture,  della  Mobilità  e  dei  Trasporti,  con decorrenza  dal
5/01/2021; 

Visto il D.lgs. n. 50 del 18/04/2016, Codice dei contratti pubblici;
 Visto  il D.lgs. n. 56 del 19/04/2017 - Disposizioni integrative e correttive al D.lgs. n. 50

del 18/04/2016 e ss.mm.ii.;
Vista la Legge Regionale 12/07/2011, n. 12;
Visto il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del 17/12/2013 del Parlamento Europeo e del

Consiglio, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni
specifiche concernenti l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e
dell'occupazione", che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006, e ss.mm.ii.;

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17/12/2013 del Parlamento Europeo e del
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo
sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la
pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006, e ss.mm.ii.;

Visto il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 207/2015 della Commissione del 20/01/2015
recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio, per quanto riguardante anche la presentazione di
informazioni relative ad un grande progetto;

Viste le “Linee guida per gli  Stati  membri  sullo sviluppo urbano sostenibile  integrato
(Articolo 7 del regolamento FESR)”, EGESIF_15-0010-01 del 18.05.2015, della
Commissione Europea;

Visto l’Accordo di Partenariato Italia 2014/2020 per l’impiego dei fondi SIE, adottato con
Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 ottobre
2014, co cui si individuano i cardini della strategia comune dell’Agenda urbana per
i fondi SIE 2014/2020 articolati in tre driver tematici di sviluppo;

Vista la Decisione C(2015)5904 del 17 agosto 2015, con cui è stato approvato il PO
FESR Sicilia 2014/2020, adottato dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 267
del 10 novembre 2015, successivamente modificato con Decisione C(2017)8672
dell’11 dicembre 2017, adottato con Delibera di Giunta Regionale n. 105 del 6
marzo 2018 e da ultimo, previa Delibera di G.R. n. 369 del 12.10.2018 approvato
con Decisione C(2018) 8989 del 18.12.2018;

Visto l’“Allegato  ai  criteri  di  selezione approccio  integrato  allo  sviluppo territoriale:

ammissibilità e valutazione dell’agenda urbana”, approvato dal Comitato di



sorveglianza in data 01.03.2016 e adottato con Deliberazione della Giunta regionale
n. 274 del 4 agosto 2016;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 415 del 15.09.2020 recante “Snellimento
dell’attività  di  controllo  di  alcune fattispecie  di  atti  sottoposti  al  controllo  delle
Ragionerie Centrali – Atto di indirizzo”;

Considerato che il Dipartimento Regionale della Programmazione ha adottato la Procedura per la
valutazione degli Organismi Intermedi, con relativi allegati, a corredo del SI.GE.CO
del PO FESR Sicilia 2014/2020, versione gennaio 2021;

Considerato che in data 11.12.2018 è stato redatto, congiuntamente dal Dipartimento Regionale
della Programmazione e dai Dipartimenti competenti delle Azioni delegate, il Verbale
di verifica preventiva delle capacità e delle competenze  per  svolgere  i  compiti
delegati all’Organismo Intermedio;

Considerato che  con  la  nota  prot.  n.  20739  del  19.12.2018  sono  stati  sottoposti  all’On.  le
Presidente della Regione gli esiti positivi della verifica preventiva sull’Organismo
Intermedio di Siracusa ed il relativo schema di convenzione;

Vista la Delibera n. 17 del 03.01.2019, con la quale la Giunta Regionale ha approvato
l’esito positivo delle verifiche preliminari condotte sulla capacità e le competenze
dell’Organismo Intermedio/Autorità Urbana di Siracusa, precisando che l’atto  di
delega successivamente alla sottoscrizione da parte dei Dirigenti Generali
competenti deve essere approvato con singoli decreti dirigenziali;

Vista la Convenzione sottoscritta dai Centri di Responsabilità competenti  e la Città di
Siracusa in qualità di Organismo Intermedio;

Visto il D.D.G. n. 3010 del 18/11/2019, con il quale il Dirigente Generale del
Dipartimento Regionale delle Infrastrutture, della Mobilità e dei Trasporti della
Regione Siciliana, nella  qualità  di  Centro  di  Responsabilità  (CdR)  delle  azioni
4.6.1, 4.6.2, 4.6.3, 4.6.4, 9.4.1 del PO FESR Sicilia 2014/2020 di competenza dello
stesso Dipartimento, ha approvato la convenzione con la città di Siracusa, in qualità
di Organismo Intermedio;

Considerato che con il D.D.G. n. 2624 del 09/09/2020 del Dipartimento delle Infrastrutture, della
Mobilità e dei Trasporti, vistato dalla Ragioneria Centrale delle Infrastrutture e della
Mobilità  il 22.09.2020 al n. 59740, è stata approvata la 2^ versione della Pista di
controllo  per  l'attuazione delle  procedure  territorializzate  comuni  alle  Strategie  di
Sviluppo Urbano Sostenibile (ex art. 7 del Reg. 1301/2013) afferenti le Azioni 4.6.1 -
4.6.2 - 4.6.3 - 4.6.4 - 9.4.1 del PO FESR Sicilia 2014/2020;

Vista la nota prot. n. 20489 del 23/04/2021 con la quale il Dipartimento delle
Infrastrutture, della Mobilità e dei Trasporti, conseguentemente alla richiesta di
rimodulazione del cronoprogramma finanziario di spesa dell'A.U. di Siracusa, ha
richiesto  al Dipartimento  della  Programmazione  il  riallineamento  del  DRA
523/AIII DRP del 10/09/20  di accertamento delle somme riferito all’Azione 4.6.4
dell'A.U. di Siracusa;

Visto il D.R.A. n. 250/AIII DRP del 17/05/2021, con il quale è stato disposto
l’accertamento delle somme relativamente all’Azione 4.6.4 dell’Agenda Urbana di
Siracusa  per un importo pari a euro € 2.500.000,00 ripartiti  in  quanto  ad  €
500.000,00 nell’anno 2021, € 1.750.000,00 nell’anno 2022 e € 250.000,00 nell’anno



2023;
Visto il  D.D.  n.  1403/2021  dell'Assessorato  Regionale  dell'Economia  -  Dipartimento

Regionale Bilancio e Tesoro, con il quale sono state introdotte le seguenti
variazioni    di bilancio relativamente all'Agenda Urbana di Siracusa, di €
2.500.000,00 così ripartite € 500.000,00 nell’anno 2021, € 1.750.000,00 nell’anno
2022 e € 250.000,00 nell’anno 2023, mediante corrispondenti variazioni in entrata
sui capitoli 5019 e 5020 per le quote UE e Stato rispettivamente pari al 80% e 14%
degli importi corrispondenti e mediante variazione del capitolo 613950 per la quota
regionale pari al 6%, a valere sul capitolo di spesa 672482 "Contributi agli

investimenti a amministrazioni locali per la realizzazione degli interventi previsti

nell’Asse 4, OT 4, Obiettivo specifico 4.6, Azione 4.6.4, del PO FESR Sicilia 2014 -

2020";
Visto L’Avviso  relativo  all’Azione  4.6.4  del  PO  FESR  2014-2020  “Sviluppo  delle

infrastrutture  necessarie  all’utilizzo  del  mezzo  a  basso  impatto  ambientale”
approvato  con determina  dirigenziale  n.  10  del  13/03/2020  dal  Responsabile
dell’Organismo Intermedio dell’Autorità Urbana di Siracusa;

Vista la determina dirigenziale n. 19 del 28/05/2020 con la quale il Coordinatore dell’AU
di Siracusa prende atto degli esiti della valutazione effettuata dalla Commissione
di Valutazione e approva la  graduatoria provvisoria a seguito dell’istruttoria delle
istanze  presentate  dal  Comune  di  Siracusa  sull’azione  4.6.4  per  l’ammissione  a
finanziamento  degli  interventi  tra  cui  il  progetto  denominato  “Lavori  di
realizzazione pista ciclabile - Gelone Sud – da Corso Gelone a Viale S. Panagia”
per € 1.800.000,00;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 98 del 14/10/2020 di nomina del RUP, Arch.
Giuseppe Amato, che svolgerà anche funzione di REO;

Visto il  D.D.G  n.  2502  del  24/08/2020  del  Dipartimento  delle  Infrastrutture,  della
Mobilità e dei Traporti  registrato dalla Ragioneria Centrale delle Infrastrutture e
della Mobilità prot. n. 54135 del 26/08/2020, con il quale si approva la graduatoria
definitiva relativa all’azione 4.6.4 del PO FESR SICILIA 2014-2020 per l’Agenda
Urbana di Siracusa,  contenente l’intervento denominato “Lavori di realizzazione
pista  ciclabile  -  Gelone  Sud  –  da  Corso  Gelone  a  Viale  S.  Panagia”  di  cui  è
beneficiario il Comune di Siracusa, per un importo pari a € 1.800.000,00;

Considerati gli  esiti  positivi  della  verifica  dell’intervento  effettuata  sulla  documentazione
trasmessa dal Comune di Siracusa con nota 65922 del 28/05/2021 e sulle successive
integrazioni  richieste  dal  Dipartimento  delle  Infrastrutture,  della  Mobilità  e  dei
Traporti  con nota  prot.  31819 del  16/06/2021 e trasmesse  dall’Amministrazione
Comunale con nota prot. 74931 del 22/06/2021;

Vista la nota del Comune di  Siracusa, trasmessa via pec, in riscontro alla nota prot. n.
53308  del  12/10/2021  del  Dipartimento  Regionale  delle  Infrastrutture  della
Mobilità e dei Trasporti contenente la formale accettazione del finanziamento e il
disciplinare regolante i rapporti tra il Dipartimento Regionale delle Infrastrutture
della  Mobilità  e  dei  Trasporti  e  il  Comune  di  Siracusa per  la  realizzazione
dell’operazione denominata “Lavori di realizzazione pista ciclabile - Gelone Sud –
da Corso Gelone a Viale S. Panagia”;

Considerato che,  propedeuticamente  all’emissione  del  presente  Decreto,  il  Dipartimento



Regionale  delle  Infrastrutture  della  Mobilità  e  dei  Trasporti  - Centro  di
Responsabilità,  deve verificare,  tra l’altro,  che i soggetti  titolari  delle operazioni
ammissibili e finanziabili abbiano sanato gli eventuali inadempimenti in                 materia
di monitoraggio economico, finanziario, fisico e procedurale, previsti dal comma 9
dell’art.15 della L.R. n. 8/2016, come sostituito dal comma 1 dell’art. 21 della L.R.
n. 8/2017, e, in caso di persistente inadempimento, procedere ad escludere   i
soggetti inadempienti dalla graduatoria definitiva e dall’ammissione al
finanziamento;

Considerato che i suddetti obblighi sono posti in capo ai soggetti proponenti ai fini dell’accesso
al finanziamento ma devono permanere anche in occasione delle verifiche che lo
scrivente Dipartimento è tenuto ad effettuare preliminarmente alle erogazioni delle
varie quote di contributo;

Considerato che la procedura di verifica ex art. 15, comma 9, della legge regionale n. 8/2016 e
ss.mm.ii., si è conclusa positivamente;

Visto l’art.  6 del D.Lgs. 27 dicembre 2019, n. 158, che modifica l'art.  2 del D.Lgs. 6
maggio 1948, n. 655, “Istituzione di Sezioni della Corte dei conti per la Regione
siciliana”,  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  12  giugno  1948,  n.  135,  ed  in
particolare il co. 1 lett. a) num. 2), con cui si dispone che il controllo di legittimità
esercitato  dalla  Corte  dei  Conti  della  Regione Siciliana,  in  precedenza  esteso  a
“tutti gli atti amministrativi, a carattere generale e particolare, adottati dal governo
regionale e dall'amministrazione regionale in adempimento degli obblighi derivanti
dall'appartenenza  dell'Italia  all'Unione  europea”,  venga  ora  esercitato  “sugli  atti
normativi  a rilevanza esterna,  sugli  atti  di  programmazione comportanti  spese e
sugli atti generali di norme comunitarie”;

Visto il  disciplinare,  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  Decreto,  regolante  i
rapporti tra la Regione Siciliana,  Dipartimento Regionale delle Infrastrutture della
Mobilità  e  dei  Trasporti e  il  Comune  di  Siracusa,  per  la  realizzazione
dell’Operazione “Lavori di realizzazione pista ciclabile - Gelone Sud – da Corso
Gelone a Viale S. Panagia” ai sensi dell’art. 125, paragrafo 3, lettera c) del reg.(UE)
1303/2013, trasmesso con pec del 13/10/2021 e sottoscritto in pari data dal Legale
rappresentante del Comune di Siracusa;

Considerato che può procedersi all’adozione del provvedimento di ammissione al finanziamento
a  valere  sulle  Azione  4.6.4  del  PO FESR 2014-2020,  per  un  importo  pari  a  €
1.800.000,00  del  progetto  denominato  “Lavori  di  realizzazione  pista  ciclabile  -
Gelone Sud – da Corso Gelone a Viale S. Panagia” di cui è beneficiario il Comune
di Siracusa C.F. 80001010893, codice CUP B31B19001340006, codice CARONTE
SI_1_27534 e al contestuale impegno a valere sul capitolo di spesa 672482

DECRETA

Per le motivazioni esposte nelle premesse che qui si intendono integralmente riportate:

Articolo 1

È  ammesso  a  finanziamento,  a  valere  sulle  risorse  dell’Azione  4.6.4  “Sviluppo delle



infrastrutture necessarie all’utilizzo del mezzo a basso impatto ambientale” del PO FESR 2014-
2020, l’operazione denominata “Lavori di realizzazione pista ciclabile - Gelone Sud – da Corso
Gelone  a  Viale  S.  Panagia”  di  cui  è  beneficiario  il  Comune  di  Siracusa,  codice  CUP
B31B19001340006, codice CARONTE SI_1_27534, per un importo pari a € 1.800.000,00.

Articolo 2

Per la realizzazione delle opere di cui al suddetto progetto è assunto l’impegno di € 1.800.000,00 a
valere sul capitolo di spesa 672482 della Regione Siciliana “Sviluppo delle infrastrutture necessarie
all’utilizzo del mezzo a basso impatto ambientale” Codice finanziario U.2.03.01.02.003 spendibili
in quanto  € 360.000,00 nell’anno 2021 , € 1.190.000,00 nell’anno 2022 e € 250.000,00 nell'anno
2023.

Articolo 3

Le modalità  di  definizione  dei  rapporti  fra  l’Amministrazione  e  il  beneficiario  sono contenute
nell’Allegato 1 “Disciplinare” che è parte integrante e sostanziale del presente decreto. 

Articolo 4

Il  presente provvedimento  sarà pubblicato  nel  sito istituzionale  della  Regione Siciliana,  ai  sensi
dell'art. 68, comma 5, della Legge Regionale 12 agosto 2014 n. 21, così come modificato dall'art.  98
della  Legge  Regionale  n.  9  del  7  maggio  2015,  trasmesso  alla  Ragioneria  Centrale  delle
Infrastrutture  e  della  Mobilità  per  il  visto  di  competenza,  successivamente  pubblicato  nel  sito
www.euroinfosicilia.it e, per estratto, sulla  Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana.

Palermo, 26/10/2021

F.to  Il Dirigente ad interim del Servizio 10 Il Dirigente Generale
   n. q. U.C.O. Dott. Fulvio Bellomo

                    Dott.ssa Belinda Vacirca                                                                    F.to

http://www.euroinfosicilia.it/




 
 

 
 
 

PROGRAMMA OPERATIVO FERS SICILIA 2014/2020 
ASSE PRIORITARIO 4 

AZIONE ϰ.ϲ.ϰ ͞Sviluppo delle iŶfrastrutture ŶeĐessarie all’utilizzo del ŵezzo a ďasso iŵpatto aŵďieŶtale͟ 
 
 
 
 

DISCIPLINARE REGOLANTE I RAPPORTI 

 

TRA 
 

LA REGIONE SICILIANA 

Assessorato Infrastrutture e Mobilità 

Dipartimento Infrastrutture, Mobilità e Trasporti 

 

E 

Comune di Siracusa 

 

per la realizzazioŶe dell’operazioŶe 

 

 

͞Lavori di realizzazioŶe pista ĐiĐlaďile - Gelone Sud – da Corso Gelone a Viale S. 
Panagia” 

 

 

 

CUP: B31B19001340006 

Codice Caronte: SI_1_27534 
 
 

 
 
 

 

 

 

 

 



 
 

 

 
VISTI 

1. il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, pubblicato 
nella GUUE L 347 del 20.12.2013 (di seguito, il Reg. (UE) 1303/2013); 

2. il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17.12.2013 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti 
l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1080/2006, pubblicato nella GUUE L 347 del 20.12.2013 (di seguito, il 
Reg. (UE) 1301/2013); 

3. il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3.3.2014 che integra il 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, 
pubblicato nella GUUE L 138 del 13.5.2014 (di seguito, il Reg. Del. (UE) 480/2014); 

4. il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22.9.2014 recante 
modalità di esecuzione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla 
Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 
autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi, 
pubblicato nella GUUE L 286 del 30.9.2014, pubblicato nella GUUE L 286 del 30.9.2014 (di 
seguito, il Reg. Es.( UE) 1011/2014); 

5. il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28.7.2014 recante 
modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei 
contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche 
delle misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione 
e memorizzazione dei dati, pubblicato  nella GUUE L 223, del 29.7.2014 (di seguito, il Reg. Es. 
(UE) 821/2014); 

6. la Decisione della Commissione Europea C (2015) n. 5904 del 17 agosto 2015 che ha 
approvato la partecipazione del Fondo Europeo di sviluppo regionale (FESR) al 
cofinanziamento del Programma Operativo della Regione Siciliana; 

7. il D.P.R. n. 22 del Ϯϴ/ϬϮ/ϮϬϭϴ ͞RegolaŵeŶto ƌeĐaŶte i Đƌiteƌi sull͛aŵŵissiďilità delle spese peƌ i 
programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 
pƌogƌaŵŵazioŶe ϮϬϭϰ/ϮϬϮϬ͟ 

8. la Deliberazione di Giunta n.375 del 8.11.2016 avente ad oggetto l a͛ppƌezzaŵeŶto della 
Condizionalità ex-ante – Stƌategia RegioŶale peƌ la SpeĐializzazioŶe IŶtelligeŶte ͚Sŵaƌt 
Specialization 2014-ϮϬϮϬ .͛ DoĐuŵeŶto Sϯ aggioƌŶato; 

9. la Delibera di Giunta n. 267 del 10.11.2015 avente per oggetto P.O. F.E.S.R. Sicilia 2014-2020 

Decisione C(2015) 5904 del 17/8/2015. -Adozione definitiva; 



 
 

10. la deliďeƌazioŶe della GiuŶta ƌegioŶale Ŷ. ϰϬϰ del ϲ diĐeŵďƌe ϮϬϭϲ: ͞Pƌogƌaŵŵa opeƌativo 
FESR Sicilia 2014/2020 - ModifiĐa͟; 

11. la deliberazione della Giunta regionale n. 105 del 6 marzo 201ϴ ƌelativa a: ͞Pƌogƌaŵŵa 
operativo FESR Sicilia 2014/2020 modificato - DeĐisioŶe C;ϮϬϭϳͿ ϴϲϳϮ dell͛ϭϭ diĐeŵďƌe ϮϬϭϳ. 
AdozioŶe defiŶitiva͟; 

12. la Delibera di Giunta n. 70 del 23/02/2017 avente per oggetto Programma Operativo FESR 

Sicilia 2014/2020. Programmazione attuativa 2016-2017-2018; 

13. la Delibera di Giunta n. 267 del 27/7/2016 avente per oggetto Programma Operativo FESR 

Sicilia 2014-2020. Ripartizione delle risorse del Programma per Centri di responsabilità e 

obiettivi tematici - Approvazione; 

14. la Deliberazione della Giunta Regionale n. 195 del 15 Aprile 2017 che approva il documento 

͞DesĐƌizioŶe delle fuŶzioŶi e delle pƌoĐeduƌe iŶ atto peƌ l A͛utoƌità di GestioŶe e peƌ l A͛utoƌità 
di CeƌtifiĐazioŶe͟ del PO FESR SiĐilia ϮϬϭϰ/ϮϬϭϬ e ss.ŵŵ.ii.; 

15. la Deliberazione della Giunta Regionale n. 103 del 06/03/2017 che approva la modifica del 

MaŶuale peƌ l A͛ttuazioŶe del PO FESR SiĐilia ϮϬϭϰ-2020 e ss.mm.ii.; 

16. la Deliberazione della Giunta Regionale n. 219 del 30/05/2018 avente per oggetto 

͞Pƌogƌaŵŵa Opeƌativo FESR Sicilia 2014/2020. Documento requisiti di ammissibilità e criteri di 

selezioŶe͟ e ss.ŵŵ.ii.; 

17. la Legge Regione Siciliana 5 aprile 2011 n. 5 – Disposizioni per la trasparenza, la 

seŵplifiĐazioŶe, l͛effiĐieŶza, l͛iŶfoƌŵatizzazioŶe della puďďliĐa aŵŵiŶistƌazione e 

l͛agevolazioŶe delle iŶiziative eĐoŶoŵiĐhe. DisposizioŶi peƌ il ĐoŶtƌasto alla ĐoƌƌuzioŶe ed alla 
criminalità organizzata di stampo mafioso. Disposizioni per il riordino e la semplificazione della 

legislazione regionale; 

18. il D.Lgs. 18-4-ϮϬϭϲ Ŷ. ϱϬ, ͞CodiĐe dei ĐoŶtƌatti puďďliĐi ,͟ e suĐĐessive ŵodifiĐazioŶe e 
integrazioni. 

19. la Legge Regione Siciliana n. 12 del 12 luglio 2011 e successive modifiche ed integrazioni, 

recante la disciplina dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture e il recepimento 

nel territorio della Regione Siciliana delle disposizioni contenute nel D.Lgs. 18-4-2016 n. 50 e le 

successive modifiche ed integrazioni nonché i relativi provvedimenti di attuazione dello stesso, 

fatte comunque salve le diverse disposizioni introdotte dalla legge regionale medesima; 

20. Circolare Assessorato Regionale Infrastrutture e Mobilità n. 86313/DRT del 4 maggio 2016 

avente ad oggetto il Decreto Legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 – Disposizioni applicative; 

21. Codice della strada (D.Lgs. n. 285/1992) e ss.mm.ii; 

22. Direttiva del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 375 del 20/07/2017; 

23. Legge n. 2 del 11/01/2018 – Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta e la 

realizzazione della rete nazione di percorribilità ciclistica. 

24. Decreto del Ministro del LL.PP. n. 557 del 30/11/1999 – Regolamento per la definizione delle 

caratteristiche tecniche delle piste ciclabili. 



 
 

25. il Regolamento (UE) 2020/460 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 che 

modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto 

riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati 

ŵeŵďƌi e iŶ altƌi settoƌi delle loƌo eĐoŶoŵie iŶ ƌisposta all͛epideŵia di COVID-19 (Iniziativa di 

investimento in risposta al coronavirus);   

26. il Regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 che 

modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure 

specifiche volte a fornire flessiďilità eĐĐezioŶale dell͛iŵpiego dei foŶdi stƌuttuƌali e di 
iŶvestiŵeŶto euƌopei iŶ ƌisposta all͛epideŵia di COVID-19;   

27. il D.D.G. n. 2624 del 09/09/2020 del Dipartimento delle Infrastrutture e della Mobilità e dei 

Trasporti è stata approvata la 2^ versione della Pista di controllo per l'attuazione delle 

procedure territorializzate comuni alle Strategie di Sviluppo Urbano Sostenibile (ex art. 7 del 

Reg. 1301/2013), per la realizzazione di opere pubbliche e acquisizione di beni e servizi a regia 

regionale, afferenti alle Azioni 4.6.1 - 4.6.2 - 4.6.3 - 4.6.4 - 9.4.1 del PO FESR Sicilia 2014/2020 

e vistato dalla Ragioneria Centrale il 22.09.2020 n. 59740; 

28. il D.D.G. Ŷ. ϲϴϰ/DRP del ϯϬ/ϭϬ/ϮϬϮϬ ĐoŶ il Ƌuale ğ stato adottato il MaŶuale peƌ l͛attuazioŶe 
del Programma Operativo FESR SICILIA 2014/2020, completo di allegati nella versione di 

ottobre 2020; 

29. la Deliďeƌa Ŷ. ϭϳ del Ϭϯ.Ϭϭ.ϮϬϭϵ, ĐoŶ la Ƌuale la GiuŶta RegioŶale ha appƌovato l͛esito positivo 
delle verifiche preliminari condotte sulla capacità e le competenze dell͛OƌgaŶisŵo 
IŶteƌŵedio/Autoƌità UƌďaŶa di SiƌaĐusa, pƌeĐisaŶdo Đhe l͛atto di delega suĐĐessivaŵeŶte alla 
sottoscrizione da parte dei Dirigenti Generali competenti deve essere approvato con singoli 

decreti dirigenziali; 

30. il D.D.G. n. 3010 del 18/11/2019, con il quale il Dirigente Generale del Dipartimento Regionale 

delle Infrastrutture, della Mobilità e dei Trasporti della Regione Siciliana, nella qualità di Centro 

di Responsabilità (CdR) delle azioni 4.6.1, 4.6.2, 4.6.3, 4.6.4, 9.4.1 del PO FESR Sicilia 

2014/2020 di competenza dello stesso Dipartimento, ha approvato la convenzione con la città 

di Siracusa, in qualità di Organismo Intermedio; 

31. il D.R.A. Ŷ. ϮϱϬ/AIII DRP del ϭϳ/Ϭϱ/ϮϬϮϭ, ĐoŶ il Ƌuale ğ stato disposto l a͛ĐĐeƌtaŵeŶto delle 
soŵŵe ƌelativaŵeŶte all A͛zioŶe ϰ.ϲ.ϰ dell A͛geŶda UƌďaŶa di SiƌaĐusa peƌ uŶ iŵpoƌto paƌi a 
euƌo € Ϯ.ϱϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ ƌipaƌtiti iŶ ƋuaŶto ad € ϱϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ Ŷell͛aŶŶo ϮϬϮϭ, € 1.750.000,00 

Ŷell͛aŶŶo ϮϬϮϮ e € ϮϱϬ.ϬϬϬ,ϬϬ Ŷell͛aŶŶo ϮϬϮϯ; 

32. il D.D. n. 1403/2021 dell'Assessorato Regionale dell'Economia - Dipartimento Regionale 

Bilancio e Tesoro, con il quale sono state introdotte le seguenti variazioni di bilancio 

relativamente all'Agenda Urbana di Siracusa, paƌi a euƌo € Ϯ.ϱϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ ƌipaƌtiti iŶ ƋuaŶto ad € 
ϱϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ Ŷell͛aŶŶo ϮϬϮϭ, € ϭ.ϳϱϬ.ϬϬϬ,ϬϬ Ŷell a͛ŶŶo ϮϬϮϮ e € ϮϱϬ.ϬϬϬ,ϬϬ Ŷell͛aŶŶo ϮϬϮϯ, 

mediante corrispondenti variazioni in entrata sui capitoli 5019 e 5020 per le quote UE e Stato 

rispettivamente pari al 80% e 14% degli importi corrispondenti e mediante variazione del 

capitolo 613950 per la quota regionale pari al 6%, a valere sul capitolo di spesa 672482 

"Contributi agli investimenti a amministrazioni locali per la realizzazione degli interventi 

pƌevisti Ŷell A͛sse ϰ, OT ϰ, Oďiettivo speĐifiĐo ϰ.ϲ, AzioŶe ϰ.ϲ.ϰ, del PO FESR SiĐilia ϮϬϭϰ - 2020"; 



 
 

33. la DeteƌŵiŶa DiƌigeŶziale Ŷ. ϭϵ del Ϯϴ/Ϭϱ/ϮϬϮϬ ĐoŶ la Ƌuale il CooƌdiŶatoƌe dell A͛U di SiƌaĐusa 
prende atto degli esiti della valutazione effettuata dalla Commissione di Valutazione e approva 

la gƌaduatoƌia pƌovvisoƌia a seguito dell͛istƌuttoƌia delle istaŶze pƌeseŶtate dal CoŵuŶe di 
SiƌaĐusa sull͛azioŶe ϰ.ϲ.ϰ peƌ l͛aŵŵissioŶe a fiŶaŶziaŵeŶto degli iŶteƌveŶti tƌa Đui il pƌogetto 
denominato ͞Lavoƌi di ƌealizzazioŶe pista ĐiĐlaďile - Gelone Sud – da Corso Gelone a Viale S. 

PaŶagia͟ peƌ € ϭ.ϴϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ; 

34. il D.D.G n. 2502 del 24/08/2020 del Dipartimento delle Infrastrutture, della Mobilità e dei 

Traporti registrato dalla Ragioneria Centrale delle Infrastrutture e della Mobilità prot. n. 54135 

del Ϯϲ/Ϭϴ/ϮϬϮϬ, ĐoŶ il Ƌuale si appƌova la gƌaduatoƌia defiŶitiva ƌelativa all͛azioŶe ϰ.ϲ.ϰ del PO 
FESR SICILIA 2014-ϮϬϮϬ peƌ l A͛geŶda UƌďaŶa di SiƌaĐusa, ĐoŶteŶeŶte l͛iŶteƌveŶto deŶoŵiŶato 
͞Lavoƌi di ƌealizzazione pista ciclabile - Gelone Sud – da Coƌso GeloŶe a Viale S. PaŶagia͟ di Đui 
ğ ďeŶefiĐiaƌio il CoŵuŶe di SiƌaĐusa, peƌ uŶ iŵpoƌto paƌi a € ϭ.ϴϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ; 

35. la nota prot. 22990/2021 del 05/05/2021 con la quale il Comune di Siracusa ha inoltrato al 

Dipartimento delle Infrastrutture, della Mobilità e dei Traporti la documentazione prevista 

dall'Avviso dell'azione 4.6.4 al paragrafo 4.7 "Verifiche propedeutiche, Decreto di 

finanziamento, e formale accettazione del beneficiario"; 

36. la nota prot. 74932 del 22.06.2021 con la quale il Comune di Siracusa ha trasmesso le ulteriori 

integrazioni richieste con nota prot. 31819 del 16.06.2021. 

37. la L.R. n. 10 del 15/04/2021 che approva il Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il 

triennio 2021-2023, pubblicata sul supplemento ordinario della G.U.R.S. n. 17 del 21/04/2021. 

 
TUTTO CIO' PREMESSO 

costituisce parte integrante e sostanziale del presente Disciplinare che regola i rapporti tra la 
Regione Siciliana, Dipartimento Infrastrutture, Mobilità e Traporti, e il Comune di Siracusa, per la 
ƌealizzazioŶe dell͛opeƌazioŶe di Đui all͛allegato, Đoŵe di seguito. 
 

Art. 1 – Oggetto e validità del Disciplinare 

1. I rapporti tra la Regione Siciliana, Dipartimento Infrastrutture, Mobilità e Traporti (di seguito, 
͞RegioŶe͟Ϳ e il Comune di Siracusa, soggetto BeŶefiĐiaƌio ;di seguito, ͞BeŶefiĐiaƌio͟Ϳ del 
ĐoŶtƌiďuto fiŶaŶziaƌio ;di seguito, aŶĐhe ͞ĐoŶtƌiďuto͟ o ͞fiŶaŶziaŵeŶto͟Ϳ a valeƌe sul 
Pƌogƌaŵŵa Opeƌativo FESR RegioŶe SiĐiliaŶa ϮϬϭϰ/ϮϬϮϬ ;di seguito, ͞Pƌogƌaŵŵa͟Ϳ, Asse 4, 
Azione 4.6.4 Sviluppo delle infrastrutture necessarie all’utilizzo del mezzo a basso impatto 
aŵďieŶtale, PRATT Ϯ8ϭϮϱ, per l’iŵporto di € ϭ.8ϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ peƌ la ƌealizzazioŶe dell͛opeƌazioŶe 
;di seguito, l͛OpeƌazioŶeͿ ͞Lavori di realizzazione pista ciclabile - Gelone Sud – da Corso Gelone 
a Viale S. Panagia͟ sono regolamentati secondo quanto riportato nei successivi articoli. 

2. Il presente Disciplinare vincola il beneficiario dalla data di sottoscrizione e la Regione dalla 
data del visto di regolarità contabile da parte della Ragioneria Centrale delle Infrastrutture e 
della Moďilità sul pƌovvediŵeŶto di fiŶaŶziaŵeŶto dell͛opeƌa di Đui lo stesso disĐipliŶaƌe ğ 
parte integrante e sostanziale. 

3. Il presente disciplinare ha validità sino al compimento delle procedure di chiusura previste dal 
Manuale di attuazione vigente del PO FESR SICILIA 2014/2020. 

4. Tutti i termini indicati nel presente Disciplinare sono da intendersi riferiti a giorni naturali e 
consecutivi, salvo ove diversamente indicato. 

 



 
 

Art. 2 – Obblighi del Beneficiario 

1. Il BeŶefiĐiaƌio pƌovvede a daƌe attuazioŶe all͛OpeƌazioŶe e, al fiŶe di gaƌaŶtiƌe il ƌispetto delle 
procedure di gestione previste per il Programma, si obbliga a: 

2. ƌispettaƌe, Ŷelle diveƌse fasi di attuazioŶe dell͛OpeƌazioŶe, tutte le Ŷoƌŵe e i principi 

comunitari, nazionali e regionali applicabili in materia di appalti e concessioni (sia per quanto 

attieŶe all͛aggiudiĐazioŶe, sia peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda l͛eseĐuzioŶeͿ, ĐoŶĐoƌƌeŶza, aiuti di Stato, 
tutela dell a͛ŵďieŶte e paƌi oppoƌtuŶità; 

3. rispettare le disposizioŶi ĐoŵuŶitaƌie, ŶazioŶali e ƌegioŶali ƌelative all͛aŵŵissiďilità a ƌiŵďoƌso 
delle spese sosteŶute e a sosteŶeƌsi peƌ l͛eseĐuzioŶe dell͛OpeƌazioŶe; 

4. gaƌaŶtiƌe il ƌispetto e l͛appliĐazioŶe delle Ŷoƌŵe iŶ ŵateƌia di iŶfoƌŵazioŶe e puďďliĐità del 
fiŶaŶziaŵeŶto ĐoŶ FoŶdi stƌuttuƌali e di iŶvestiŵeŶto euƌopei ;di seguito, ͞FoŶdi SIE͟Ϳ 
dell͛OpeƌazioŶe, iŶ paƌtiĐolaƌe delle disposizioni del Capo II del Regolamento Es. (UE) 

821/2014 (artt. 3, 4 e 5); 

5. ƌispettaƌe le disposizioŶi di Đui alla lett. ďͿ dell͛art. 125 del Regolamento (UE) 1303/2013 

(contabilità separata) nella gestione delle somme trasferite dalla Regione a titolo di 

finanziamento a valere sulle risorse del Programma; 

6. applicare e rispettare le norme in materia di contrasto al lavoro non regolare, anche attraverso 

speĐifiĐhe disposizioŶi iŶseƌite Ŷei ďaŶdi di gaƌa peƌ l͛affidaŵeŶto delle attività a teƌzi; 

7. applicare e rispettare le disposizioni di cui alla legge regionale n. 10/1991 e s.m.i., nonché le 

altre disposizioni nazionali e regionali in mateƌia fisĐale, di tƌaspaƌeŶza dell͛azioŶe 
amministrativa, di tracciabilità dei pagamenti, di contrasto alla criminalità organizzata e di 

anticorruzione ex lege n. 190/2010; 

8. garantire la capacità amministrativa e operativa della sua struttura necessaria alla 

ƌealizzazioŶe dell͛OpeƌazioŶe; 

9. pƌovvedeƌe all͛aliŵeŶtazioŶe delle iŶfoƌŵazioŶi e alla ƌeŶdiĐoŶtazioŶe delle spese ŵediaŶte 
registrazione delle stesse sul sistema di monitoraggio economico, finanziario, fisico e 

procedurale Caronte, reso disponibile dalla Regione, nel rispetto delle disposizioni applicabili 

in materia di Fondi SIE; 

10. anticipare la quota del 10% del contributo finanziario definitivo, corrispondente alla quota di 

saldo Đhe la RegioŶe eƌogheƌà a seguito dell͛avveŶuta appƌovazioŶe del ĐeƌtifiĐato di collaudo 

(per le opere) o del certificato di verifica di conformità (per forniture e servizi), ovvero del 

certificato di regolare esecuzione ove ne ricorrano i presupposti della vigente normativa 

nazionale; 

11. ĐoŶseƌvaƌe la doĐuŵeŶtazioŶe ƌelativa all͛Operazione, ivi compresi tutti i giustificativi di spesa, 

nei modi indicati nel successivo art. 10 del Disciplinare per un periodo di due anni a decorrere 

dal 31 dicembre successivo alla presentazione dei conti nei quali sono incluse le spese finali 

dell'Operazione completata; 



 
 

12. rendere disponibile e trasmettere, in formato elettronico ed eventualmente in formato 

cartaceo, la documentazione di cui al precedente punto 10) entro i 15 (quindici) giorni 

successivi alla richiesta; 

13. consentire le verifiche in loco, a favore delle autorità di controllo regionali, nazionali e 

comunitarie; 

14. assiĐuƌaƌe Đhe l͛OpeƌazioŶe sia Đoŵpletata, iŶ uso e fuŶzioŶaŶte eŶtƌo il teƌŵiŶe pƌevisto Ŷel 
ĐƌoŶopƌogƌaŵŵa di Đui al paƌagƌafo ϲ dell A͛llegato al pƌeseŶte DisĐipliŶaƌe; 

15. dare tempestiva iŶfoƌŵazioŶe ĐiƌĐa l͛iŶsoƌgeƌe di eveŶtuali pƌoĐeduƌe aŵŵiŶistƌative o 
giudiziaƌie ĐoŶĐeƌŶeŶti l͛OpeƌazioŶe. 

 
Art. 3 – CƌoŶopƌogƌaŵŵa dell͛OpeƌazioŶe 

1. Nell͛attuazioŶe dell͛OpeƌazioŶe il BeŶefiĐiaƌio si iŵpegŶa al ƌispetto del 
cronoprogramma di cui al paƌagƌafo ϲ dell A͛llegato al pƌeseŶte DisĐipliŶaƌe. 

2. Nel caso in cui il mancato rispetto dei termini temporali  per ciascuna delle singole fasi di 
attuazioŶe dell͛OpeƌazioŶe iŶdiĐati Ŷel paƌagƌafo ϲ dell A͛llegato al pƌeseŶte DisĐipliŶaƌe, Đosì 
come riveniente dal sistema di monitoraggio economico, finanziario, fisico e procedurale 
CaƌoŶte o ĐoŵuŶƋue aĐĐeƌtato dalla RegioŶe, ŶoŶ ĐoŶseŶta di Đoŵpletaƌe l͛OpeƌazioŶe eŶtƌo 
il termine previsto nel medesimo cronoprogramma, la Regione avvia il procedimento di revoca 
del contributo finanziario concesso, salvo che, ricorrendo comunque le condizioni di cui al 
successivo comma 3, il ritardo dipenda da causa di forza maggiore comprovata, da dimostrarsi 
dal Beneficiario entro 15 (quindici) giorni dalla ricezione della comunicazione di avvio del 
procedimento di revoca del contributo finanziario concesso. 

3. Nel caso in cui il ritardo di cui al precedente comma 2 dipenda da causa di forza maggiore 
comprovata, la Regione potrà consentire, su richiesta del Beneficiario e per singola fase, una 
proroga per non più di una volta dei termini stabiliti, ove possa ragionevolmente ritenersi che 
l'Operazione sia comunque destinata a essere completata, entrare in uso e funzionante con un 
ritardo complessivamente non superiore a 12 (dodici) mesi rispetto al termine originariamente 
pƌevisto dal ĐƌoŶopƌogƌaŵŵa dell͛OpeƌazioŶe di Đui al paƌagƌafo ϲ dell A͛llegato al pƌeseŶte 
Disciplinare e sempreché: 

a)  il ĐoŵpletaŵeŶto dell͛OpeƌazioŶe avveŶga eŶtƌo i teƌŵiŶi disĐipliŶati dalle 
pertinenti disposizioni comunitarie, nazionali e regionali; 

b) le relative spese possano essere sostenute e rendicontate, ai fini della relativa 
ammissibilità a rimborso, entro i termini disciplinati dalle pertinenti disposizioni 
comunitarie, nazionali e regionali. 

 
Art. 4 – Rideterminazione del contributo finanziario 

1. A seguito dell͛espletaŵeŶto delle pƌoĐeduƌe di gaƌa peƌ l͛affidaŵeŶto dei lavoƌi e/o 
del servizio e/o delle forniture, il Beneficiario trasmette alla Regione, entro trenta (30) 
giorni dalla stipula del contratto, i relativi provvedimenti di approvazione 
dell͛aggiudiĐazioŶe, uŶitaŵeŶte al ĐoŶtƌatto, al ĐƌoŶopƌogƌaŵŵa e al Ƌuadƌo eĐoŶoŵiĐo 
rideterminato e approvato, redatto – per quanto attiene le spese ammissibili – con i criteri 
di Đui all͛aƌt. ϲ del pƌeseŶte DisĐiplinare. 

2. Nell͛ipotesi iŶ Đui l͛OpeƌazioŶe pƌeveda la ƌealizzazioŶe di opeƌe e/o l͛aĐƋuisizioŶe di seƌvizi e/o 
foƌŶituƌe ŵediaŶte l͛espletaŵeŶto di diveƌse pƌoĐeduƌe di gaƌa, la doĐuŵeŶtazioŶe di Đui 
sopƌa deve esseƌe iŶoltƌata a seguito dell͛espletaŵeŶto di ciascuna procedura ed entro trenta 



 
 

(30) giorni dalla stipula dei relativi contratti. 
3. Unitamente dalla documentazione di cui sopra, qualora non già trasmessi, il Beneficiario deve 

inserire nella sezione documentale di Caronte: 
a) nel caso di acquisizione di servizi o forniture: la documentazione completa (decreto a 
ĐoŶtƌaƌƌe, ďaŶdo/avviso, disĐipliŶaƌe di gaƌa, Đapitolato d͛appalto, pƌogetto di seƌvizi o foƌŶituƌe, 
eĐĐ.Ϳ pƌevista dalla disĐipliŶa ŶazioŶale e ƌegioŶale peƌ l͛espletamento della procedura di 
affidaŵeŶto del ĐoŶtƌatto puďďliĐo ai seŶsi del D.Lgs Ŷ. ϱϬ/ϮϬϭϲ peƌ l͛aĐƋuisizioŶe dei seƌvizi o 
delle forniture; 

b) nel caso di OOPP: la documentazione completa (decreto a contrarre, bando/avviso, 
disĐipliŶaƌe di gaƌa, Đapitolato d͛appalto, ecc.) prevista dalla disciplina nazionale e 
ƌegioŶale peƌ l͛espletaŵeŶto della pƌoĐeduƌa di affidaŵeŶto del ĐoŶtƌatto puďďliĐo ai 
sensi del D.Lgs n. 50/2016 per la realizzazione dei lavori, ivi compreso, se non già inserito, 
il progetto esecutivo dell͛opeƌazioŶe, ŵuŶito di tutti i paƌeƌi e i Ŷulla osta pƌevisti dalla 
normativa nazionale in materia di OOPP. 

4. A seguito di ogŶi tƌasŵissioŶe e dell͛espletaŵeŶto delle pƌeviste veƌifiĐhe, la 
RegioŶe pƌoĐede all e͛ŵissioŶe del DeĐƌeto di ƋuaŶtifiĐazioŶe definitiva del finanziamento al 
netto delle somme rivenienti dalle economie conseguite a seguito dell'espletamento della 
gara e lo notifica a mezzo PEC, previa registrazione della Ragioneria Centrale di 
Dipartimento, al Beneficiario. 

5. Feƌŵa ƌestaŶdo l͛iŶvaƌiabilità in aumento del contributo finanziario concesso di cui al 
precedente art. 1, analoga rideterminazione del contributo finanziario può essere disposta, 
ricorrendone i presupposti, a seguito di eventuali richieste di modifiche o varianti ai sensi 
dell͛aƌt. ϭϰ del pƌeseŶte DisĐipliŶaƌe. 

 
Art. 5 – Profilo pluriennale di impegni e pagamenti 

1. Il Beneficiario si impegna al rispetto del profilo pluriennale di impegni e pagamenti 
di Đui al paƌagƌafo ϴ dell A͛llegato al pƌeseŶte DisĐipliŶaƌe. 

2. Nel caso di mancato rispetto dei termini temporali di impegno e spesa per ciascuna annualità, 
così come riveniente dal sistema di monitoraggio economico, finanziario, fisico e procedurale 
CaƌoŶte o ĐoŵuŶƋue aĐĐeƌtato dalla RegioŶe, Ƌuest͛ultiŵa si ƌiseƌva di avviaƌe il 
procedimento di revoca del contributo finanziario concesso, salvo che il ritardo dipenda da 
causa di forza maggiore comprovata, da dimostrarsi dal Beneficiario entro 15 (quindici) giorni 
dalla ricezione della comunicazione di avvio del procedimento di revoca del contributo 
finanziario concesso. Si applica, al riguardo, quanto previsto dal comma 3 del precedente art. 
3. 

 
Art. 6 – Spese ammissibili 

1. L͛ iŵpoƌto del ĐoŶtƌiďuto fiŶaŶziaƌio defiŶitivaŵeŶte ĐoŶĐesso ĐostituisĐe l͛iŵpoƌto 
massimo a disposizione del Beneficiario ed è invariabile in aumento. 

2. Le spese ammissibili a contributo finanziario sono quelle definite, nel rispetto delle vigenti 
disposizioni comunitarie, nazionali e regionali, nel Programma e nella programmazione 
attuativa dell A͛zioŶe vigeŶte al ŵoŵeŶto della puďďliĐazioŶe dell A͛vviso peƌ la selezioŶe delle 
operazioni da ammettere a contribuzione finanziaria. 

3. Nel solo caso di realizzazione di OOPP sono ammissibili le seguenti categorie di spesa: 
- esecuzione dei lavori relativi alle opere, agli impianti, acquisizione delle forniture e 
dei seƌvizi ĐoŶŶessi all͛eseĐuzioŶe stessa; 

- aĐƋuisizioŶe di iŵŵoďili ŶeĐessaƌi peƌ la ƌealizzazioŶe dell͛opeƌa Ŷei liŵi di ƋuaŶto 
previsto ai successivi commi 5 e 6;  



 
 

- indennità e contributi dovuti ad enti pubblici e privati come per legge (permessi, 
ĐoŶĐessioŶi, autoƌizzazioŶi, fiŶalizzate all e͛seĐuzioŶe delle opeƌeͿ; 

- spese generali (progettazione, direzione lavori, collaudo, rup, etc...)  

4. Nel solo caso di realizzazione di OOPP: per spese generali, da prevedere nel quadro 
economico tra le somme a disposizione del Beneficiario, si intendono quelle relative alle 
seguenti voci previste dalla normativa vigente in materia di appalti: progettazione, 
direzione lavori, collaudo, rup, etc... 

5. Nel solo caso di realizzazione di OOPP: le spese di esproprio e di acquisizione delle aree non 
edifiĐate, aŵŵissiďili iŶ pƌeseŶza della sussisteŶza di uŶ Ŷesso diƌetto fƌa l͛aĐƋuisizioŶe delle 
aƌee e l͛iŶfƌastƌuttuƌa da ƌealizzaƌe, ŶoŶ possoŶo superare il 10% del totale del contributo 
definitivamente erogato. 

6. Nel solo caso di realizzazione di OOPP: le spese per acquisto di edifici già costruiti sono 
aŵŵissiďili puƌĐhĠ siaŶo diƌettaŵeŶe ĐoŶŶesse alla ƌealizzazioŶe dell͛OpeƌazioŶe ed 
esclusivamente nei limiti e alle condizioni di cui alle vigenti disposizioni comunitarie, nazionali 
e regionali. 

7. Nel solo caso di realizzazione di OOPP: le spese per rilievi, accertamenti e indagini, ivi 
comprese quelle geologiche e geotecniche non a carico del progettista, né necessarie alla 
redazione della relazione geologica sono considerate quale spese ammissibili solo se previste 
nel quadro economico tra le somme a disposizione del Beneficiario. 

8. Nel solo caso di realizzazione di OOPP: eventuali maggiori oneri che si dovessero verificare a 
titolo di spese generali o di acquisizione di immobili o di somme a disposizione del 
Beneficiario, rispetto a quelli precedentemente indicati ai commi 4, 5, 6 e 7, resteranno a 
carico del Beneficiario. 

9. Restano escluse dall'ammissibilità le spese per ammende, penali e controversie legali, nonché i 
maggiori oneri derivanti dalla risoluzione delle controversie sorte con l'impresa aggiudicataria, 
compresi gli accordi bonari e gli interessi per ritardati pagamenti. 

10.  L͛ iŵposta sul valoƌe aggiunto (IVA) è una spesa ammissibile solo se non recuperabile. 
11. Per tutte le spese non specificate nel presente articolo o per la migliore specificazione di 

quelle indicate, si fa rinvio alle disposizioni di cui alle vigenti disposizioni comunitarie, nazionali 
e regionali. 

12. Restano in ogni caso escluse e non potranno pertanto essere rimborsate tutte le spese non 
ammissibili a termini delle vigenti disposizioni comunitarie, nazionali e regionali. 

 
Art. 7 – Modalità di erogazione del contributo finanziario 

1. L'erogazione del contributo finanziario concesso avverrà con le seguenti modalità, 
previste nel Manuale di attuazione del PO FESR SICILIA 2014-ϮϬϮϬ vigeŶte al puŶto ϱ.ϴ ͞Il 
ĐiƌĐuito fiŶaŶziaƌio tƌa i ďeŶefiĐiaƌi e la RegioŶe ,͟ fatti salvi i teŵpi ŶeĐessaƌi per gli 
adeŵpiŵeŶti ĐoŶtaďili ĐoŶŶessi all͛appƌovazioŶe del ďilaŶĐio defiŶitivo e dei Đoƌƌelati 
adeŵpiŵeŶti peƌ la ŵessa iŶ eseĐuzioŶe del ďilaŶĐio dell͛eseƌĐizio fiŶaŶziaƌio di 
riferimento: 
1.1. PER OPERAZIONI AFFERENTI AD OPERE PUBBLICHE 

1.1.1. Una prima rata di anticipazione sulla base di quanto allo schema seguente: 
 

Livello di progettazione 

ƌilevato all͛atto 
dell͛aŵŵissioŶe a 
finanziamento 

Soggetti delegati 

della progettazione 

esecutiva 

EƌogazioŶe dell͛aŶtiĐipazioŶe 
finanziaria ad espletamento dei 

seguenti adempimenti procedurali: 

Quantificazione 

anticipo 

Progetto esecutivo  SuĐĐessivaŵeŶte all͛aggiudiĐazioŶe 20% 



 
 

Esterni alla P.A. 

 

della gaƌa d͛appalto peƌ lavoƌi   

1.1.2. EƌogazioŶi suĐĐessive iŶ ĐoƌƌispoŶdeŶza dell͛eŵissioŶe degli ͞Stati d A͛vaŶzaŵeŶto 
Lavoƌi .͟ 
1.1.2.1. Tali eƌogazioŶi potƌaŶŶo ƌiguaƌdaƌe l͛iŵpoƌto degli stati d͛avaŶzaŵeŶto lavoƌi 
eveŶtualŵeŶte iŶtegƌate da iŵpoƌti ĐoŶŶessi a Đ.d. ͞soŵŵe a disposizioŶe͟ Đhe il 
ďeŶefiĐiaƌio ŶoŶ saƌà iŶ gƌado di liƋuidaƌe ĐoŶ l͛aŶtiĐipazioŶe pƌeĐedeŶteŵeŶte aĐƋuisita. 
1.1.2.2. Tali erogazioni, per ciascun pagamento, di importo non inferiore al 10% del 
ĐoŶtƌiďuto stesso, potƌaŶŶo esseƌe ĐoŶĐesse fiŶo alla ĐoŶĐoƌƌeŶza del ϵϬ% dell͛iŵpoƌto 
Đoŵplessivo dell͛opeƌazioŶe, al Ŷetto dell͛aŶtiĐipazioŶe già eƌogata. 
1.1.3. A seguito della trasmissione del collaudo tecnico-amministrativo ovvero del 
certificato di regolare esecuzione sarà erogata la quota di saldo pari al 10% del 
finanziamento concesso. 
1.1.4. Tutte le erogazioni sopra indicate sono da intendersi al netto di eventuali ribassi 
d͛asta 
 

2. Per l͛eƌogazioŶe della pƌiŵa tƌaŶĐhe di aŶtiĐipazioŶe, il BeŶefiĐiaƌio dovƌà pƌeseŶtaƌe apposita 
ƌiĐhiesta di aŶtiĐipazioŶe ƌedatta seĐoŶdo le pƌesĐƌizioŶi ĐoŶteŶute Ŷell A͛llegato ϲ.ϯ - Modello 
per la richiesta di anticipazione del Manuale di attuazione del PO FESR 2014/2020 ed inoltre 
dovrà adempiere ai seguenti punti: 

a) IŶoltƌo della ƌiĐhiesta di aŶtiĐipazioŶe ƌedatta seĐoŶdo l A͛llegato ϲ.ϯ del Manuale di 
attuazione del PO FESR 2014/2020 vigente; 

b) Trasmissione della documentazione relativa alle procedure di affidamento 
dell͛eseĐuzioŶe dell͛opeƌa fiŶaŶziata iŶ foƌŵato elettƌoŶiĐo e fiƌŵata digitalŵeŶte dal 
RUP; 

c) Aggiornamento della piattaforma Caronte relativamente ai dati procedurali, fisici ed 
eĐoŶoŵiĐi dell͛opeƌazioŶe aŵŵessa a fiŶaŶziaŵeŶto; 

3. Prima della liquidazione del pagamento, il Servizio (UCO/CdRͿ dovƌà aĐƋuisiƌe l͛esito positivo 
del ĐoŶtƌollo dell͛UMC su tutti gli atti ƌelativi alla pƌoĐeduƌa di selezioŶe e alla suĐĐessiva fase di 
adesione al Disciplinare di finanziamento, nonché verificare: 

a) qualora il Beneficiario non sia una pubblica amministrazione, la sussistenza delle condizioni 
e dei pƌesupposti di legge peƌ l͛eƌogazioŶe del ĐoŶtƌiďuto fiŶaŶziaƌio ;DURC, aŶtiŵafia, …Ϳ; 

b) il rispetto della normativa in vigore sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 
c) che siano stati assolti dal Beneficiario gli obblighi in materia di monitoraggio 

economico, finanziario, fisico e procedurale, essendo la liquidazione del pagamento 
subordinata al corretto allineamento di Caronte. 

4. La documentazione da presentare per la richiesta delle erogazioni successive di importo 
(ciascun pagamento) non inferiore al 10% e (in totale) fino a un massimo del 90% del 
ĐoŶtƌiďuto puďďliĐo ĐoŶĐesso, al Ŷetto dell a͛ŶtiĐipazioŶe già eƌogata, ğ la segueŶte: 

a) richiesta di pagamento intermedio seĐoŶdo l A͛llegato ϲ.ϰ del Manuale di attuazione del PO 
FESR 2014/2020; 

b) dichiarazione con cui il Beneficiario attesta che: 
i. sono stati rispettati tutti i regolamenti e le norme UE applicabili, tra cui quelle riguardanti 
gli obblighi in materia di appalti, concorrenza, aiuti di Stato, informazione e pubblicità, tutela 
dell͛aŵďieŶte e paƌi oppoƌtuŶità; 

ii. sono state adempiute tutte le prescrizioni di legge nazionale e regionale, ivi 
comprese quelle in materia fiscale, in materia di contrasto al lavoro non 



 
 

regolare, nonché le altre disposizioni nazionali e regionali in materia di 
tƌaspaƌeŶza dell͛azioŶe aŵŵiŶistƌativa, di tƌaĐĐiaďilità dei pagaŵeŶti, di 
contrasto alla criminalità organizzata e di anticorruzione ex lege n. 
190/2010; 

iii. l͛avaŶzaŵeŶto dell͛opeƌazioŶe ğ Đoerente e conforme alle previsioni del 
cronoprogramma allegato al Disciplinare di finanziamento; 

iv. la spesa sostenuta è ammissibile, pertinente e congrua, ed è stata 
effettuata entro i termini di ammissibilità a rimborso comunitario; 

v. non sono stati ottenuti, né richiesti ulteriori rimborsi, contributi ed 
integrazioni di altri soggetti, pubblici o privati, nazionali, regionali, 
provinciali e/o comunitari (ovvero sono stati ottenuti o richiesti quali e in 
quale misura e su quali spese); 

vi. sono stati trasmessi alla Regione i dati di monitoraggio economico, 
finanziario, fisico e procedurale e sono stati imputati nel sistema 
informativo locale Caronte gli atti e la documentazione relativi alle varie fasi 
di realizzazione dell'operazione. 

c) Il prospetto riepilogativo delle spese sosteŶute, seĐoŶdo l A͛llegato ϲ.ϱ del Manuale di 
attuazione del PO FESR 2014/2020, articolato nelle voci del quadro economico risultante 
dall͛ultiŵo DeĐƌeto di ƋuaŶtifiĐazioŶe defiŶitiva del fiŶaŶziaŵeŶto; 

d) documentazione giustificativa della spesa; 
5. Prima della liquidazione del pagamento, il Servizio (UCO/CdR) verificherà: 
a) il rispetto della normativa in vigore sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 

b) che siano stati assolti dal Beneficiario gli obblighi in materia di monitoraggio economico, 
finanziario, fisico e procedurale, essendo la liquidazione del pagamento subordinata al corretto 
allineamento di Caronte. 

6. La documentazione da presentare per la richiesta di erogazione del residuo 10% a saldo è la 
seguente: 

a) ƌiĐhiesta di pagaŵeŶto a saldo seĐoŶdo l A͛llegato ϲ.ϲ del Manuale di attuazione del PO FESR 
2014/2020; 

b) dichiarazione di cui al precedente comma 4, lett. b); 
c) ulteriore dichiarazione con cui il Beneficiario: 

i. attesta che trattasi della rendicontazione finale dell͛opeƌazioŶe; 
ii. attesta il completamento delle attività progettuali è avvenuto nel rispetto 

degli oďiettivi dell͛opeƌazioŶe e dell A͛zioŶe pƌefissati; 
iii. attesta Đhe l o͛peƌazioŶe ğ iŶ uso e fuŶzioŶaŶte, Đoŵe attestato da idoŶea 

documentazione probante da produrre contestualmente; 
iv. attesta di essere consapevole che altre eventuali spese, sostenute nei termini 

teŵpoƌali di aŵŵissiďilità delle spese dell͛opeƌazioŶe e ad essa ƌiĐoŶduĐiďili, ŵa 
non riportate nella rendicontazione finale, non saranno oggetto di ulteriori e 
successive richieste di contributo. 

d) certificato di collaudo (per OOPP) o di verifica di conformità (per servizi o forniture), 
ovvero certificato di regolare esecuzione ove ne ricorrano i presupposti della vigente 
disciplina nazionale; 
e) prospetto riepilogativo delle spese sosteŶute, seĐoŶdo l A͛llegato ϲ.ϱ del Manuale di 

attuazione del PO FESR 2014/2020, articolato nelle voci del quadro economico, quale 
ƌisultaŶte a seguito dell͛ultiŵo DeĐƌeto di ƋuaŶtifiĐazioŶe defiŶitiva del fiŶaŶziaŵeŶto; 

f) documentazione giustificativa della spesa; 
7. Prima della liquidazione del pagamento, il Servizio (UCO/CdR) verificherà: 



 
 

a) il rispetto della normativa in vigore sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 
b) che siano stati assolti dal Beneficiario gli obblighi in materia di monitoraggio economico, 
finanziario, fisico e procedurale, essendo la liquidazione del pagamento subordinata al corretto 
allineamento di Caronte. 

8. L͛ iŶteƌa doĐuŵeŶtazioŶe di spesa dovrà essere annullata con la dicitura non cancellabile: 
͞Documento contabile finanziato a valere sul Programma Operativo Regionale Siciliana FESR 
2014-2020 – aŵŵesso per l’iŶtero iŵporto o per l’iŵporto di euro __________________ .͟ 

9. Data l͛iŶtƌoduzioŶe della dematerializzazione del documento fiscale, che non consente più la 
apposizione del timbro di progetto sul documento stesso, ed al fine di conciliare tale 
adempimento normativo con le modalità di rendicontazione, la dicitura sopra indicata dovrà 
essere inseƌita Ŷel Đaŵpo ͞Ŷote͟ della fattuƌa iŶ fase di eŵissioŶe della stessa laddove 
l͛esisteŶza del ĐoŶtƌiďuto sia Ŷota al ŵoŵeŶto dell͛eŵissioŶe della fattuƌa e il foƌŶitoƌe sia 
disponibile. Quando ciò non è possibile, il beneficiario dovrà rilasciare una dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio ai sensi del DPR n. 445/2000, nella quale riporterà e attesterà 
l͛eleŶĐo delle fattuƌe elettƌoŶiĐhe iŵputate al pƌogetto ed il ƌelativo iŵpoƌto aŵŵissiďile 

 
Art. 8 - Rendicontazione 

1. Il Beneficiario è tenuto a rendicontare la spesa sostenuta e quietanzata tramite il 
sistema di monitoraggio economico, finanziario, fisico e procedurale Caronte, messo a 
disposizione dalla Regione, utilizzando le credenziali ricevute unitamente alla notifica del 
Decreto di finanziamento, ovveƌo attƌaveƌso l͛utilizzo di appositi ŵoduli di ŵodelli ŵessi a 
disposizione dalla Regione. 

2. Tutte le dichiarazioni previste dal precedente art. 7 per il riconoscimento delle spese e 
l͛eƌogazioŶe del ĐoŶtƌiďuto fiŶaŶziaƌio devoŶo esseƌe ƌilasĐiate dal legale rappresentante del 
Beneficiario, o da persona da questi delegata con apposita procura – da allegare in originale o 
Đopia ĐoŶfoƌŵe all͛attestazioŶe – ai sensi e con le modalità di cui al D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i.. 

 
Art. 9 - Monitoraggio 

1. Il Beneficiario provvede a fornire alla Regione i dati economici, finanziari, fisici e 
procedurali relativi alle varie fasi di realizzazione dell'Operazione, imputando gli stessi nel 
sistema di monitoraggio economico, finanziario, fisico e procedurale Caronte con le 
credenziali ricevute unitamente alla notifica del Decreto di finanziamento, ovvero 
attƌaveƌso l͛utilizzo di appositi ŵoduli di ŵodelli ŵessi a disposizioŶe dalla RegioŶe. 

2. Il Beneficiario si impegna a caricare nella sezione documentale del sistema di monitoraggio 
economico, finanziario, fisico e procedurale Caronte tutti gli atti e la documentazione relativi 
all͛OpeƌazioŶe, Đoŵpƌesa l͛iŶteƌa doĐuŵeŶtazioŶe giustifiĐativa della spesa. 

3. Entro 10 (dieci) giorni dalla scadenza di ciascun bimestre (febbraio, aprile, giugno, agosto, 
ottobre, dicembre), il Beneficiario è tenuto a comunicare alla Regione i dati economici, 
finanziari, fisici e procedurali relativi alle varie fasi di realizzazione dell'Operazione, nonché gli 
atti e la documentazione progettuale relativi alla stessa, Đoŵpƌesa l͛iŶteƌa doĐuŵeŶtazioŶe 
giustificativa della spesa, con le modalità di cui ai precedenti commi  1 e 2, per garantire alla 
RegioŶe il ƌispetto degli oďďlighi e iŵpegŶi di ŵoŶitoƌaggio Ŷei ĐoŶfƌoŶti dello Stato e dell͛UE. IŶ 
assenza di avanzamento dei dati rispetto al bimestre precedente, il Beneficiario deve comunque 
ĐoŵuŶiĐaƌe la ĐiƌĐostaŶza dell͛asseŶza di ulteƌioƌe avaŶzaŵeŶto e ĐoŶfeƌŵaƌe i dati pƌeĐedeŶti. 

4. Nell e͛veŶtualità Đhe peƌ ϭϮ ;dodiĐiͿ ŵesi ĐoŶseĐutivi ŶoŶ sia stato ƌegistƌato alcun avanzamento 
della spesa e non sia intervenuta alcuna comunicazione formale in ordine alle motivazioni del 
mancato avanzamento, la Regione, previo invito a ottemperare agli obblighi di cui ai precedenti 
commi 1 e 2, procede alla revoca del contributo finanziario e al recupero delle eventuali somme 



 
 

già versate. 
5. La regolare trasmissione dei dati di monitoraggio di cui ai precedenti commi 1, 2 e 3 costituisce 

ĐoŶdizioŶe ŶeĐessaƌia peƌ l͛eƌogazioŶe, da paƌte della RegioŶe, delle Ƌuote del ĐoŶtƌiďuto 
finanziaƌio Đosì Đoŵe disĐipliŶato dall͛aƌt. ϳ del pƌeseŶte DisĐipliŶaƌe. 

6. La trasmissione puntuale dei dati di monitoraggio di cui ai precedenti commi 1, 2 e 3, costituisce 
altresì condizione per accedere a eventuali istituti premiali previsti da successivi Avvisi, in 
rispondenza e conformità alla disciplina comunitaria, nazionale e regionale di riferimento. 

 
Art. 10 – Modalità di conservazione della documentazione 

1. Il Beneficiario è tenuto a conservare i documenti sotto forma di originali o di copie 
autenticate, in formato cartaceo o elettronico, su supporti per i dati comunemente 
accettati, in rispondenza agli obblighi di formazione, trattamento, trasmissione e 
conservazione dei documenti previsti dalla disciplina nazionale applicabile al Beneficiario 
medesimo. Tali documenti sono, inoltre, conservati in una forma tale da consentire 
l'identificazione delle persone interessate solo per il periodo necessario al conseguimento 
delle finalità per le quali i dati sono rilevati o successivamente trattati, nel rispetto della 
normativa in materia di tutela della privacy vigente (D.Lgs n. 196/2003 e s.m.i.). 

2. Il Beneficiario che utilizza sistemi di archiviazione elettronica o di elaborazione delle immagini 
(ossia che effettuano scansioni dei documenti originali e li archiviano in forma elettronica) deve 
organizzare e garantire che: ciascun documento elettronico scannerizzato sia identico 
all͛oƌigiŶale ĐaƌtaĐeo, sia iŵpossiďile sĐaŶŶeƌizzaƌe lo stesso doĐuŵeŶto ĐaƌtaĐeo peƌ pƌoduƌƌe 
documenti elettronici diversi, ciascun documento elettronico resti unico e non possa essere 
riutilizzato per uno scopo diverso da quello iniziale. La procedura di approvazione, contabile e di 
pagamento deve essere unica per ciascun documento elettronico. Non deve essere possibile 
approvare, contabilizzare o pagare lo stesso documento elettronico più volte. Una volta 
sottoposti a scansione, deve essere impossibile modificare i documenti elettronici o creare 
copie alterate. 

3. Il BeŶefiĐiaƌio ğ teŶuto a gaƌaŶtiƌe l͛aƌĐhiviazioŶe dei doĐuŵeŶti ƌelativi all͛Operazione al fine di 
ĐoŶseŶtiƌe, aŶĐhe suĐĐessivaŵeŶte alla Đhiusuƌa dell͛OpeƌazioŶe ŵedesiŵa: 

- uŶa Đhiaƌa ƌiĐostƌuzioŶe dei dati di spesa e dei doĐuŵeŶti dell͛OpeƌazioŶe; 
- la riconciliazione dei documenti di spesa con ogni richiesta di rimborso. 

4. Come già iŶdiĐato all͛aƌt. Ϯ, Đoŵŵi ϭϬ e ϭϭ del pƌeseŶte DisĐipliŶaƌe, il BeŶefiĐiaƌio 
deve ĐoŶseƌvaƌe e ƌeŶdeƌe dispoŶiďile la doĐuŵeŶtazioŶe ƌelativa all͛OpeƌazioŶe, Ŷei ŵodi 
e per le finalità di cui al presente articolo, ivi compresi tutti i giustificativi di spesa annullati, 
Đosì Đoŵe iŶdiĐato al Đoŵŵa ϲ dell͛aƌt. ϳ del pƌeseŶte DisĐipliŶaƌe, peƌ uŶ peƌiodo di due 
anni a decorrere dal 31 dicembre successivo alla presentazione dei conti nei quali sono 
incluse le spese finali dell'Operazione completata, nonché deve consentire le verifiche in 
loco, a favore delle autorità di controllo regionali, nazionali e UE. 

 
Art. 11 – Controlli 

1. La Regione si riserva il diritto di esercitare, in ogni tempo e con le modalità che 
riterrà opportune, verifiche e controlli sull'avanzamento finanziario, procedurale e fisico 
dell'Operazione. Tali verifiche non sollevano, in ogni caso, il Beneficiario dalla piena ed 
esĐlusiva ƌespoŶsaďilità della ƌegolaƌe e peƌfetta eseĐuzioŶe dell͛OpeƌazioŶe. 

2. La Regione rimane estranea ad ogni rapporto comunque nascente con terzi in dipendenza della 
ƌealizzazioŶe dell͛OpeƌazioŶe. 

3. In caso di accertamento, in sede di controllo, del mancato pieno rispetto delle discipline 
comunitarie, nazionali e regionali, anche se non penalmente rilevanti, si procederà alla revoca 



 
 

del contributo finanziario e al recupero delle eventuali somme già erogate. 
4. L'Operazione ammessa a contribuzione finanziaria è soggetta alle verifiche ed agli eventuali 

collaudi tecnici specifici prescritti per legge o per contratto, in relazione alla particolare natura 
della stessa e delle attività/progetti ivi previste. 

 
Art. 12 – Disponibilità dei dati 

1. I dati ƌelativi all͛attuazioŶe dell͛OpeƌazioŶe, Đosì Đoŵe ƌipoƌtati Ŷel sisteŵa di 
monitoraggio economico, finanziario, fisico e procedurale Caronte, saranno resi disponibili 
per gli organi istituzionali deputati al monitoraggio e al controllo. 

2. Il Beneficiario si impegna a comunicare la circostanza di cui al precedente comma 1 ai Soggetti 
attuatori, esecutori a qualsiasi titolo e prestatori di servizio, fornitori e subcontraenti. 

3. I dati geŶeƌali ƌelativi all͛OpeƌazioŶe e al ƌelativo stato di avaŶzaŵeŶto saƌaŶŶo ƌesi dispoŶiďili al 
pubblico. 

Art. 13 - Staďilità dell͛opeƌazioŶe 

1. Ai seŶsi e peƌ gli effetti dell͛aƌt. ϳϭ del RegolaŵeŶto ;UEͿ Ŷ. ϭϯϬϯ/ϮϬϭϯ, l͛OpeƌazioŶe 
ammessa a contribuzione finanziaria, pena il recupero del contributo finanziario accordato, 
per i cinque anni successivi al suo completamento non deve subire modifiche sostanziali: 

a) che ne alterino la natura o le modalità di esecuzione, o che procurino un vantaggio 
iŶdeďito ad uŶ͛iŵpƌesa o a uŶ eŶte puďďliĐo; 

b) che siano il risultato di un cambiamento nella natura della proprietà di una 
infrastruttura o della cessazione di una attività produttiva. 

2. Gli importi indebitamente versati in relazione all'Operazione saranno recuperati dalla Regione in 
proporzione al periodo per il quale i predetti requisiti non sono stati soddisfatti. 

 
Art. 14 – Varianti 

1. Le eveŶtuali vaƌiaŶti iŶ Đoƌso d͛opeƌa Đhe potƌaŶŶo iŶteƌessaƌe le opeƌazioŶi 
finanziate devoŶo faƌe esĐlusivo ƌifeƌiŵeŶto alle ĐasistiĐhe iŶdividuate dall͛aƌt. ϭϬϲ del D. 
Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.  (Modifica di contratti durante il periodo di efficacia). 

2. Le ƌisoƌse fuŶzioŶali ad uŶ eveŶtuale iŶĐƌeŵeŶto dell͛iŵpoƌto lavoƌi disĐeŶdeŶti dai ͞lavori di 
peƌizia͟ potƌaŶŶo esseƌe ƌepeƌite Ŷell͛aŵďito delle soŵŵe peƌ iŵpƌevisti pƌeseŶti Ŷel Ƌuadƌo 
eĐoŶoŵiĐo del pƌogetto eseĐutivo fƌa le Đ.d. ͞soŵŵe a disposizioŶe .͟ 

3. Non potranno pertanto essere ammesse varianti che determinino un incremento del contributo 
puďďliĐo ĐoŶĐesso deĐuƌtato dell͛aŵŵoŶtaƌe dei ƌiďassi d͛asta disĐeŶdeŶti dalle pƌoĐeduƌe di 
evidenza pubblica per servizi di ingegneria ed architettura e per lavori. 

4. Eventuali economie derivanti dalla mancata realizzazione di lavori o dal mancato utilizzo delle 
Đ.d. ͞soŵŵe a disposizioŶe͟ ƌieŶtƌeƌaŶŶo Ŷelle dispoŶiďilità dell͛aŵŵiŶistƌazioŶe ƌegioŶale. 

5. La necessità di introdurre una variante dovrà essere tempestivamente comunicata dal 
ďeŶefiĐiaƌio all A͛ŵŵiŶistƌazioŶe ƌegioŶale e, a seguito del peƌfezionamento della perizia, il 
beneficiario provvederà a trasmettere la relativa relazione all͛UCO/CdR, al fiŶe di veƌifiĐaƌe la 
coerenza e la congruenza con gli obiettivi, le finalità e le caratteristiche del progetto 
originariamente finanziato. 

6. L͛ aŵŵiŶistƌazione regionale provvederà quindi ad effettuare le necessarie verifiche 
amministrative, ĐoŶtaďili e teĐŶiĐhe volte ad aĐĐeƌtaƌŶe l͛aŵŵissiďilità e, iŶ Đaso di esito 
negativo di tali accertamenti, procederà alla revoca parziale o totale delle agevolazioni 
concesse. 

7. EveŶtuali pƌoƌoghe ai teƌŵiŶi di ultiŵazioŶe dell͛opeƌazioŶe iŶdiĐati Ŷel deĐƌeto di 
finanziamento e relativo disciplinare risulteranno ammissibili a condizione che: 

a) le motivazioni che hanno generato i ritardi nella fase di esecuzione delle operazioni 



 
 

fiŶaŶziate siaŶo dipese da Đause teƌze dalle fuŶzioŶi di gestioŶe dell͛opeƌazioŶe iŶ Đapo al 
beneficiario; 

b) i ƌitaƌdi Ŷella fase di eseĐuzioŶe dell͛opeƌazioŶe ŶoŶ iŶĐidaŶo, peƌ pƌofili deteƌŵiŶaŶti, sui 
pƌogƌaŵŵi di spesa affeƌeŶti all͛azioŶe di riferimento del POR e, comunque, non superino il 
termine di eleggibilità della spesa del Programma Operativo. 

8. Le ƌiĐhieste di pƌoƌoga dovƌaŶŶo peƌveŶiƌe all͛UCO/CdR eŶtƌo uŶ ĐoŶgƌuo teƌŵiŶe 
dalla sĐadeŶza dei teƌŵiŶi di ultiŵazioŶe dell͛opeƌazioŶe previsti nel decreto di 
finanziamento e relativo disciplinare, al fine di consentire una attività istruttoria che 
peƌŵetta all͛UCO/CdR di deteƌŵiŶaƌsi Ŷel ŵeƌito eŶtƌo tali teƌŵiŶi. 

9. IŶ esito all͛attività istƌuttoƌia l͛UCO/CdR potƌà ĐoŶĐedeƌe la pƌoƌoga, ovvero esprimersi con 
diniego attivando le ulteriori determinazioni consequenziali connesse alle specificità 
dell͛iŶteƌveŶto sul Ƌuale ğ stata avaŶzata la ƌiĐhiesta. 

 
Art. 15 – Revoca della contribuzione finanziaria 

1. Oltre che nelle ipotesi specificamente previste e disciplinate in altri articoli del 
presente  Disciplinare, la Regione si riserva di revocare il contributo finanziario concesso nel 
Đaso iŶ Đui il BeŶefiĐiaƌio iŶĐoƌƌa iŶ uŶ͛iƌƌegolaƌità ai seŶsi del RegolaŵeŶto ;UEͿ 
1303/2013, art. 2, paragrafo 1, punto 36, oppure in violazioni o negligenze in ordine alle 
disposizioni e condizioni del presente Disciplinare, nonché a leggi, regolamenti e 
disposizioni amministrative vigenti, nonché alle norme di buona amministrazione, nonché 
nel caso di violazione degli obblighi di cui al precedente art. 2. 

2. Lo stesso potere di revoca la Regione lo eserciterà ove, per imperizia, o altro comportamento, il 
Beneficiario comprometta la tempestiva esecuzione o buona riuscita dell'Operazione. 

3. Nel caso di revoca, il Beneficiario è obbligato a restituire alla Regione le somme da quest'ultima 
erogate, maggiorate degli interessi legali nel caso di versamento delle stesse su conti correnti 
fruttiferi, restando a totale carico del medesimo Beneficiario tutti gli oneri relativi 
all'Operazione. 

4. È in ogni caso facoltà della Regione utilizzare il potere di revoca previsto dal presente articolo 
nel caso di gravi ritardi o irregolarità – indipendentemente dalla relativa imputabilità a colpa o, 
comunque, responsabilità del Beneficiario – nell'utilizzo del contributo finanziario concesso. 

5. In caso di revoca parziale del contributo finanziario conseguente alla non ammissibilità di alcune 
spese richieste a rimborso, queste ultime resteranno a totale carico del Beneficiario. 

 
Art. 16 - Foro competente 

1. Per qualsiasi controversia derivante o connessa al presente Disciplinare, ove la 
Regione sia attore o convenuto, è competente il Foro di Palermo, con espressa rinuncia a 
qualsiasi altro. 

 
Art. 17 – Richiamo generale alle norme applicabili e alle disposizioŶi dell͛UE 

1. Per quanto non espressamente previsto, si richiamano tutte le norme applicabili in materia, 
ŶoŶĐhĠ le disposizioŶi iŵpaƌtite dall͛UE. 

 

Art. 18 - Informazione e pubblicità 

1.     Per ciascuna operazione che usufruisca del contributo finanziario di cui al presente 

Disciplinare, il Beneficiario è tenuto a informare con apposita cartellonistica in modo 

Đhiaƌo Đhe l͛opeƌazioŶe iŶ Đoƌso di ƌealizzazioŶe ğ stata selezioŶata Ŷell͛aŵďito del PO 

FESR 2014/2020 e che viene realizzata con il concorso di risorse del Fondo europeo di 

sviluppo regionale (FESR), dello Stato italiano e della Regione Siciliana. In particolare, in 



 
 

applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013, i Beneficiari delle risorse dovranno 

obbligatoriamente riportare, su qualsiasi documento e/o sito web (a valenza esterna) 

ƌiguaƌdaŶte l͛opeƌazioŶe fiŶaŶziata, uŶa iŶdiĐazioŶe da Đui ƌisulti Đhe l͛opeƌazioŶe ğ 
fiŶaŶziata Ŷell͛aŵďito del PO FESR ϮϬϭϰ/ϮϬϮϬ della RegioŶe SiĐiliaŶa con il concorso di 

risorse comunitarie del FESR, dello Stato italiano e della Regione Siciliana. 

2.    In particolare dovrà essere applicato apposito contrassegno da cui risulti, a operazione 

completata, in uso e funzionante, che la realizzazione è stata sostenuta con il contributo 

finanziario del PO FESR 2014/2020 della Regione Siciliana. Il contrassegno dovrà avere le 

caratteristiche previste delle disposizioni del Capo II del Regolamento Es. (UE) 821/2014 

(artt. 3, 4 e 5). 

3.    Ai seŶsi dell͛aƌt ϭϭϱ del Regolamento (UE) 1303/2013, i soggetti ammessi a contributo 

finanziario, in caso di accettazione dello stesso, saranno inclusi nell'elenco dei Beneficiari 

pubblicato a norma di detto Regolamento. 
 
 
 
Per la Regione Siciliana 

 
Il Dirigente Generale 

Dott. Fulvio Bellomo (documento firmato digitalmente) 
 
 
 
PER ACCETTAZIONE 

 
 
Il Beneficiario 

Il Sindaco pro-tempore (documento firmato digitalmente) 
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ALLEGATO AL DISCIPLINARE 

 
SEZIONE I 

SOGGETTI RESPONSABILI 

 

1. Amministrazione responsabile della gestione 

Ente REGIONE SICILIANA DIPARTIMENTO DELLE INFRASTRUTTURE 
DELLA MOBILITÀ E DEI TRASPORTI SERVIZIO 10 

Indirizzo (Civico, CAP, Località) Via Leonardo Da Vinci 161, 90145 Palermo 

Responsabile della gestione (UCO) D.ssa Belinda Vacirca 

Telefono 091-7072253 

e-mail belinda.vacirca@regione.sicilia.it 

PEC Dipartimento.infrastrutture@certmail.regione.sicilia.it 

Responsabile del controllo (UC) D.ssa Rosa Maria Baiamonte 

Telefono 091 7072268 

e-mail Rosi.baiamonte@regione.sicilia.it 

PEC Dipartimento.infrastrutture@certmail.regione.sicilia.it 

 

2. Beneficiario 

Ente Comune di Siracusa 

Indirizzo (Civico, CAP, Località) Piazza Duomo 4, 96100 Siracusa 

RefereŶte dell’EŶte Sindaco, Francesco Italia 

Telefono 0931 461746 

e-mail sindaco@comune.siracusa.it 

Referente di progetto (RUP) Arch. Giuseppe Amato 

Telefono 3484986893 

e-mail Giuseppe.amato@comune.siracusa.it 

PEC mobilitaetrasporti@comune.siracusa.legalmail.it 

 
 

SEZIONE II 

DESCRIZIONE E CARATTERISTICHE DELL’OPERAZIONE 

 

3. AŶagrafiĐa dell’OperazioŶe 

Codice CUP B31B19001340006 

Codice Caronte SI_27534 

Titolo Operazione Lavoƌi peƌ la ƌealizzazioŶe di uŶa pista ĐiĐlaďile all͛iŶteƌŶo del ĐeŶtƌo 
urbano – Pista Gelone SUD 

Settore/i Operazione Pista ciclabile 

Localizzazione 

Regione Sicilia 

Provincia Siracusa 

Comune Siracusa 

 



 
 

4. DesĐrizioŶe siŶtetiĐa dell’OperazioŶe 

L͛ iŶteŶzioŶe dell a͛ŵŵiŶistƌazioŶe ĐoŵuŶale ğ Ƌuella di pƌoĐedeƌe ĐoŶ l a͛deguaŵeŶto e iŶtegƌazioŶe della 
viabilità esistente, oggi prevalentemente utilizzata da soli veicoli a motore, auto e moto, con la viabilità 
dediĐata esĐlusivaŵeŶte a veiĐoli a pedale ;ďiĐiĐlette e veloĐipediͿ, ƌiĐavata iŶ poƌzioŶi dell͛esisteŶte, ĐoŶ 
l͛oďiettivo di ƌiduƌƌe tƌaffiĐo ĐoŶgestioŶe e iŶƋuiŶaŵeŶto. La sĐelta dei peƌĐoƌsi iŶdividuati, per la pista 
GELONE - SUD si poŶe l͛oďiettivo di daƌe ĐoŶtiŶuità al peƌĐoƌso iŶdividuato dalla pista ĐiĐlaďile di sisteŵa 
ĐoŶ la paƌte Sud della Đittà, seŵpƌe all͛iŶteƌŶo del ŶuĐleo uƌďaŶo, ŶoŶĐhĠ il ĐollegaŵeŶto ĐoŶ la ͞pista 
ciclabile Rossana MajoƌĐa ,͟ uŶa pista ĐiĐlaďile iŵpƌopƌia: si tƌatta iŶ effetti di uŶ peƌĐoƌso/seŶtieƌo stoƌiĐo 
– ŶatuƌalistiĐo litoƌaŶeo a foŶdo steƌƌato, Đhe dalla Boƌgata SaŶta LuĐia, dal ͞MoŶuŵeŶto ai Caduti ItaliaŶi 
d A͛fƌiĐa ,͟ ĐoŶduĐe fiŶ fuoƌi la Đittà, Ŷei pƌessi all͛ex mattatoio in c.da Targia, percorso utilizzato 
prevalentemente per il tempo libero e lo sport. 
Quest͛ultiŵo peƌĐoƌso ğ paƌtiĐolaƌŵeŶte appƌezzato aŶĐhe dai tuƌisti Đhe, seŵpƌe più Ŷuŵeƌosi, ƌiĐeƌĐaŶo 
luoghi di attrazione e poli culturali anche al di fuori del centro storico, approfittando, per altro, delle 
strutture ricettive collocate fuori da Ortigia che, nei periodi di alta stagione, offrono tariffe più a buon 
mercato. 
I percorsi individuati formano, in conformità al PUMS (Piano Urbano della Mobilità Sostenibile), un 
ĐiƌĐuito iŶ ĐoŶtiŶuazioŶe alla ͞pista ĐiĐlaďile di sisteŵa ,͟ Đhe iŶ futuƌo si potƌaŶŶo ƌaĐĐoƌdaƌe ĐoŶ altƌi 
peƌĐoƌsi e piste ĐiĐlaďili già iŶdividuate dallo stesso stƌuŵeŶto appƌovato dall a͛ŵŵiŶistƌazioŶe ĐoŵuŶale, 
e precisamente dal Consiglio CoŵuŶale ĐoŶ deliďeƌa Ŷ.ϲϯ del Ϭϲ/Ϭϱ/ϮϬϭϵ, seŵpƌe ŵa ĐoŶ l͛oďiettivo di 
estendere i percorsi dedicati alla mobilità cosiddetta dolce, sottraendo spazi alla viabilità con mezzi a 
motore. 
I percorsi stradali interessati dalle piste ciclabile gelone SUD sono: 
● Coƌso GeloŶe – (da Via Catania a Viale Viale Teocrito); 
● Viale Augusto – fiŶo all͛iŶgƌesso del paƌĐo AƌĐheologiĐo; 
● Viale TeoĐƌito – (da Viale Teracati a Viale Cadorna); 
● Via Augusto VoŶ PlateŶ – (da Viale L. Cadorna a Largo Carmelo Ganci); 
● Piazzale Carmelo Ganci; 
● Via Politi LaudieŶ; 
● Piazza CappuĐĐiŶi; 
● Via UŶità D͛Italia; 
● Viale TiĐa – da Piazzale C. Ganci fino a Largo Scandurra; 
● Laƌgo SĐaŶduƌƌa; 
● Via Pitia – in parte; 
● Via DaŵoŶe; 
● Viale TeƌaĐati – (da Viale Teocrito a Viale Santa Panagia); 
● Viale SaŶta PaŶagia – da Viale Tica a Largo Burgio; 
● Laƌgo Buƌgio; 
● Viale SaŶta PaŶagia – da Largo Burgio alla Chiesa Madre di Dio (collegamento con la pista 
di Sistema); 
Lungo questo percorso, sono messi in connessione diversi punti critici di aggregazione che si riportano qui 
di seguito articolati per tipologia: 
o Punti di interesse turistico 
o Parco archeologico della Neapolis 
o Ginnasio Romano 
o Santuario della Madonna delle Lacrime 
o Punti di interesse religioso 
o Chiesa Madre di Dio 
o Santuario della Madonna delle Lacrime 
o Chiesa dei Cappuccini 
o Chiesa di santa Rita 
o Centri commerciali naturali/di quartiere 
o Via Pitia 



 
 

o Via Tisia 
o Corso Gelone 
o Piazza Adda 
o Uffici pubblici 
o Tribunale 
o Palazzo di vetƌo ;uffiĐi ĐoŵuŶali dell͛uƌďanistica, dei lavori pubblici e genio civile) 
o Casina Cuti 
o Scuole 
o IC Paolo Orsi 
o IC Elio Vittorini 
o IC Costanzo 
o Liceo O.M. Corbino succursale di Via Pitia 
o ITI Enrico Fermi 
Ne ĐoŶsegue Đhe l͛iŶteƌveŶto ğ iŶ gƌado di ŵetteƌe iŶ ĐoŶŶessioŶe puŶti Đƌitici di aggregazione e, 
insistendo nei quartieri più popolosi della città (Acradina e Neapolis) permette a gran parte della 
cittadinanza di sostituire il mezzo privato automobile o scooter con la biciletta favorendo, per altro, 
l͛utilizzo del ŵezzo a pedale anche ai più giovani. 

 

5. Anagrafica della singola attività/progetto
1
 

 

5.A.1. Informazioni generali 

Titolo/oggetto Lavoƌi peƌ la ƌealizzazioŶe di uŶa pista ĐiĐlaďile all͛iŶteƌŶo del ĐeŶtƌo 
urbano – Pista Gelone SUD 

Codice CIG  

Localizzazione 

Regione Sicilia 

Provincia Siracusa 

Comune Siracusa 

 
5.A.Ϯ. Tipologia dell’attività/progetto 

X Nuova OOPP 

 Ampliamento/completamento OOPP 

 Acquisizione Servizi 

 Acquisto forniture 

 
 

5.A.ϯ. Descrizione sintetica dell’attività/progetto 

Avendo già predisposto i pƌogetti eseĐutivi, l a͛ttività di pƌogetto ƌiguaƌda: 

- La predisposizione degli atti di gara; 

- L͛appalto dei lavoƌi; 
- La realizzazione dei lavori; 

- Il coordinamento e la direzione dei lavori; 

- Il ŵoŶitoƌaggio fisiĐo, fiŶaŶziaƌio e ĐoŶtaďile dell͛opeƌazioŶe; 
- la gestione amministrativa contabile e finanziaria; 

- la rendicontazione. 
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IN IPOTESI DI OPERAZIONE CHE PREVEDE LA REALIZZAZIONE/ACQUISIZIONE DI DIVERSE ATTIVITA͛/PROGETTI CON DIVERSE GARE DI OOPP, SERVIZI E/O FORNITURE, 

RIPETERE LE INFORMAZIONI DELLA SCHEDA E DELLE SOTTOSCHEDE ϱ PER CIASCUNA ATTIVITA͛/PROGETTO DELL͛ OPERAZIONE, UTILIZZANDO LA CODIFICA PROGRESSIVA 
ϱB, ϱC, … 



 
 

SEZIONE III 

AVANZAMENTO TECNICO PROCEDURALE 

 

6. CroŶograŵŵa dell’OperazioŶe2
 

CroŶoprograŵŵi da adottare per la tipologia ͞opere puďďliĐhe͟ 

Cronoprogramma da adottare in caso di riĐorso a proĐedura d’appalto lavori effettuata su progetto eseĐutivo: 

Step 
Procedurale 

Sottoscrizione 
disciplinare di 
finanziamento 

Conferimento 
incarico di 

progettazione e 
degli ulteriori 

servizi di 
architettura ed 
ingegneria (DL, 

Coord. Sicurezza, 
etĐ…) * 

Redazione 
progettazione 

esecutiva * 
Approvazione 
progettazione 

esecutiva * 
Espletamento 

proĐedure d’appalto 
per lavori 

Consegna lavori Esecuzione lavori Collaudo lavori Rendicontazione finale 

Tempistica massima 
prevista 
(in mesi) 

0 0 0 4 1 7 1 1 

 

* se pƌovvediŵeŶto di fiŶaŶziaŵeŶto eŵesso su pƌogetto eseĐutivo valoƌizzaƌe i Đaŵpi suĐĐessivi ad ͞espletaŵeŶto pƌoĐeduƌe d͛appalto lavoƌi .͟ 

 

SEZIONE IV 

PIANO FINANZIARIO 

 

1. FoŶti fiŶaŶziarie dell’OperazioŶe 

Quadro finanziario 
dell’operazioŶe 

FiŶaŶziaŵeŶto riĐhiesto a valere sull’azioŶe ϰ.ϲ.ϰ di 
Agenda Urbana Siracusa del POR FESR Sicilia 2014/2020 

€ ϭ.ϴϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ 

Eventuale cofinanziamento pubblico a valere su risorse di 
cui al  ________________ (indicare il canale finanziario in 
caso di cofinanziamento pubblico) 

€ Ϭ,ϬϬ 

Eventuale cofinanziamento privato (specificare gli 
elementi sui quali interviene il soggetto privato e le 
modalità di selezione del soggetto mediante la 
predisposizione di un allegato alla presente scheda) 

€ Ϭ,ϬϬ 

Importo totale intervento € ϭ.ϴϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ 

 

2. Profilo plurieŶŶale di iŵpegŶi e pagaŵeŶti dell’OperazioŶe 

Anno Impegno Previsto Pagamento Previsto 

2021 € ϯϲϬ.ϬϬϬ,ϬϬ € ϯϲϬ.ϬϬϬ,ϬϬ 

2022 € ϭ.ϭϵϬ.ϬϬϬ,ϬϬ € ϭ.ϭϵϬ.ϬϬϬ,ϬϬ 

2023 € ϮϱϬ.ϬϬϬ,ϬϬ € ϮϱϬ.ϬϬϬ,ϬϬ 

TOTALE € 1.800.000,00 € ϭ.8ϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ 
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INDICARE I TEMPI DI ATTUAZIONE DELLE SINGOLE FASI DELL͛ OPERAZIONE 



 
 

SEZIONE V 

DATI PER IL MONITORAGGIO FISICO 

 

1. Categorie di operazione ex art. 8 Reg.es. (UE) 215/2014 

Dimensione Codice 

Campo di operazione 090 Piste ciclabili e percorsi pedonali 

Forme di finanziamento 01 Sovvenzione a fondo perduto 

Territorio 01 Grandi aree urbane (densamente popolate 
> 50 000 abitanti) 

Meccanismi di erogazione territoriale 01 Investimento territoriale integrato — 
urbano 

Obiettivo tematico Asse 4 – Energia sostenibile e qualità della vita 

Ubicazione ITG 19 Siracusa 

 
 

2. Indicatori fisici da PO 

Descrizione 
indicatore 

 Unità di 
misura 

Target 2018 Target 2020 Target 2023 

Estensione in 
lunghezza (Piste 
ciclabili) 

 KM   4,9 

 
 
 

SEZIONE VI 

CAPACITA’ AMMINISTRATIVA E ORGANIZZATIVA 

 

1. Soggetti respoŶsaďili/dediĐati all’attuazioŶe dell’operazioŶe 

Nome e Cognome Ruolo all’iŶterŶo del 
beneficiario 

Ruolo Ŷell’attuazioŶe 
dell’operazioŶe 

Esperienze/expertise 

precedenti 

Giuseppe Amato Posizione Organizzativa 

– responsabile servizio 

viabilità; ad interim 

responsabile servizio 

parcheggi 

Responsabile Unico del 

Procedimento 

Architetto, RUP, 

Direttore dei Lavori, 

Progettista 

 

2. DesĐrizioŶe dell’orgaŶizzazioŶe e delle proĐedure adottate dal ďeŶefiĐiario per l’attuazioŶe 
dell’operazioŶe 

Peƌ l a͛ffidaŵeŶto dei lavoƌi della Pista CiĐlaďile di Sisteŵa, il RUP, uŶa volta eŵaŶato il DDG di 
finanziamento, procederà con la pubblicazione della determina a contrarre per dare avvio alla gara. La 

procedura per la selezione del contraente sarà negoziata seŶza ďaŶdo di gaƌa ĐoŶ l͛iŶvito di ϭϬ opeƌatoƌi 
eĐoŶoŵiĐi, ai seŶsi dell a͛ƌt. ϲϯ del D.lgs. ϱϬ/ϮϬϭϲ Đosì Đoŵe pƌevisto dal D.lgs ϳϲ/ϮϬϮϬ ĐoŶveƌtito ĐoŶ 
Legge Ŷ. ϭϮϬ/ϮϬϮϬ, all a͛ƌt. ϭ Đoŵŵa Ϯ, lett. ď. 



 
 

La scelta del contraente sarà fatta con il criterio del prezzo più basso.   

Il RUP/REO garantirà il costante aggiornamento delle scadenze di monitoraggio sul sistema informativo 

Caronte dal punto di vista fisico, procedurale, economico e finanziario, in modo da minimizzare i tempi 

per la rendicontazione finale. 

 

QUADRO ECONOMICO DELL’OPERAZIONE 
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